
N. R.G. 843/2015  

 

TRIBUNALE ORDINARIO di MODENA 

SEZIONE LAVORO 

 

IL GIUDICE dott. Valeria Vaccari, 

 

VISTA LA MEMORIA  DI COSTITUZIONE  PER INTERVENTO 

VOLONTARIO ; 

 VISTO L'ART. 419 C.P.C.; 

FISSA, A MODIFICA DEL PRECEDENTE DECRETO, PER LA COMPARIZIONE 

DELLE PARTI EX ART. 420 C.P.C. L'UDIENZA DEL 9/2/2016 ORE 11.00 PRESSO LA 

SEDE DELL'INTESTATO TRIBUNALE, NELL'UFFICIO DEL SOTTOSCRITTO 

GIUDICE, AVVERTENDO I CONTENDENTI CHE HANNO L'ONERE DI COMPARIRE 

DI PERSONA O ALTERNATIVAMENTE RAPPRESENTATI NELLE FORME DI 

LEGGE. 

MANDA LA CANCELLERIA ALLA NOTIFICA A PARTE ATTRICE, A PARTE 

CONVENUTA ED ALLA PARTE INTERVENIENTE DEL PRESENTE DECRETO, 

NONCHE', ALLE PARTI ORIGINARIE  DEL DECRETO DI FISSAZIONE, DELLA 

PREDETTA MEMORIA DI COSTITUZIONE PER INTERVENTO, NEL TERMINE DI 

GIORNI 5. 

AVVERTE PARTE ATTRICE E PARTE CONVENUTA CHE ENTRO DIECI GIORNI 

PRIMA DELLA UDIENZA FISSATA POTRANNO DEPOSITARE MEMORIA. 
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MANDA LA PARTE INTERVENIENTE PER LA NOTIFICA AI 

CONTROINTERESSATI. 

Vista la istanza di autorizzazione alla notifica ex art. 151 c.p.c. nei confronti dei 

controinteressati formulata dagli intervenienti; 

- ritenuto che l’elevato numero dei destinatari e la difficoltà della loro individuazione  sono 

i presupposti della notificazione per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. le cui modalità 

appaiono inoltre idonee a superare le esigenze di celerità e la parcellizzazione delle notifiche 

individuali sopra lamentate trattandosi comunque di un unico procedimento notificatorio a 

valere per la pluralità degli interessati; 

- ritenuto che non appaiono inoltre dedotte circostanze particolari ovvero esigenze di 

maggiore celerità, di riservatezza e di tutela della dignità ai sensi dell’art. 151 c.p.c., uniche 

che giustificano il ricorso a forme di notificazione diverse da quelle ex lege stabilite; 

- ritenuto che l’art. 150 c.p.c.  prevede forme particolari che non possono essere derogate 

pena l’inesistenza della notificazione stessa; 

- ritenuto che l’istanza deve quindi essere rigettata; 

P.Q.M. 

 

rigetta l’istanza. 
 

Modena, 16/11/2015  

Il Giudice 

              dott. Valeria Vaccari 
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